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G a g a  S h u r g a i a 

Simon i re di Kartli (1556-1569, 1578-1600) 
nell ’ archivio di Stato di venezia*

Simon i, re di Kartli, è una figura di grande rilievo nella storia del caucaso 
della seconda metà del Xvi secolo. nato nel 1537 e morto nel 1611, fu per mezzo 
secolo paladino della lotta prima contro la Persia safavide e poi contro l ’  impero 
ottomano, nella quale cercò inutilmente alleati in occidente. durante i 74 anni 
della sua vita salì al trono due volte, regnando complessivamente per 35 anni e ne 
trascorse altri venti nelle carceri del nemico, esperienza che lo segnò profondamen-
te. ebbe fama leggendaria di generale e cavaliere ancora durante la sua vita, ma 
la sua attività diplomatica e, concretamente, la sua corrispondenza con i papi, il re 
di Spagna, l ’  imperatore, i principi di transilvania e la repubblica della Serenissi-
ma, i rapporti e le alleanze che aveva cercato di allacciare in oriente e occidente 
testimoniano anche della sua lungimiranza politica. attività che ha dell ’  incredibile, 
se si considerano le sue continue campagne militari e il conseguente spostamento del 
suo quartier generale da una sede disagiata all ’  altra. Se egli fallì sul fronte diplo-
matico, ciò accadde, perché l ’  occidente stesso, pieno delle proprie contraddizioni, 
non era pronto per realizzare un progetto di tale portata.

Fu grande il risultato politico della sua attività, seppur ottenuto a caro prezzo. 
egli mantenne l ’ indipendenza al proprio regno. inoltre, la sua strenua lotta per 
questo alto obiettivo aveva concentrato la maggior parte delle aggressioni safavidi 
e ottomane sul suo regno, consentendo ad altri regni-principati georgiani di pro-
sperare. Prosperare per conservare le risorse che nelle successive lotte plurisecolari 
avrebbe permesso alla Georgia di salvaguardare la propria statalità.

* Per la traslitterazione dei vocaboli georgiani si è seguito il sistema di trubeckoj-vogt (h. vogt, 
Grammaire de la langue géorgienne, oslo 1971, p. 6), adottato dalla Revue des études géorgiennes 
et caucasiennes. Si veda RÉGC 1 (1985), 3-4. ringrazio sentitamente il dott. andrea Pelizza, archi-
vista di Stato nell ’ archivio di Stato di venezia, e il dott. Giovanni castaldo, archivista nell ’ archivio 
Segreto vaticano, per il prezioso aiuto prestatomi durante lo svolgimento di questa ricerca.
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le fonti su di lui naturalmente abbondano in lingua georgiana, ma sono 
molto ricche anche quelle occidentali.1 È sufficiente ricordare che, oltre che in 
opere storiografiche coeve, la sua eroica lotta è celebrata nei Lusiadi (1572) di 
luís vaz de camões (1524?-1580). nondimeno, fonti archivistiche, solo in parte 
studiate,2 avrebbero ancora molto da dire sulla sua straordinaria personalità, ma 
per farle parlare occorre uno spoglio sistematico degli archivi di roma, venezia, 
Praga, Santa Sede, Spagna, austria e romania. la presente relazione è un primo 
passo in questa direzione ed è limitata ad alcune fonti custodite nell ’ archivio di 
Stato di venezia, con la premessa che si tratta di una ricerca ancora nel suo pieno 
svolgimento.

I. La Georgia prima dell ’ intronizzazione di Simon

Sulla Georgia del Xvi secolo gravava l ’ eredità della politica internazionale e 
di quella locale del secolo precedente: la caduta dell ’ impero romano d ’ oriente nel 
1453 avrebbe avuto conseguenze di irreparabile gravità per la successiva evoluzione 
storica della Georgia che d ’ allora in poi si sarebbe trovata circondata dal mondo 
islamico. la chiamata, da parte di niccolò v (1447-1455), per una crociata restò 
vox clamantis in deserto. il perseguimento di questo intento da parte dei suoi 
successori callisto iii (1455-1458), Pio ii (1458-1464) e Sisto iv (1471-1484) si 
conclusero con un nulla di fatto.

la situazione si complicò anche all ’ intero del Paese. nel 1490 K ’ onst ’ ant ’ ine ii 
(1478/79-1505), l ’ ultimo sovrano della Georgia unitaria, fu costretto a riconoscere 
de iure la frantumazione del Paese in tre regni – Kartli, K ’ axeti e imereti – e un 
principato, Samcxe-Saatabago. la Georgia così parcellizzata dovette combattere 
su due fronti: l ’ impero ottomano e la Persia safavide. in questa strenua lotta per 
la sopravvivenza fisica e spirituale, i regnanti georgiani reagirono prontamente in 
ogni occasione propizia che la storia loro offriva; ad esempio, cercando di captare 
l ’ alleanza delle potenze cristiane d ’ europa nei loro scontri con gli imperi islamici, 
in primis con l ’ impero ottomano. Simon i seguì proprio questa strada, ma in una 
congiuntura internazionale estremamente complicata.

vi fu un ’ altra aggravante nello stesso Xvi secolo: l ’ impero ottomano aveva bloc-
cato le vie d ’ accesso all ’ occidente, isolando la regione politicamente e culturalmente, 

1. tardy, Simon I er, 1, pp. 186-206.
2. e. g. tamarašvili, Ist ’ oria, pp. 76-78, 605-607; idem, Église, pp. 468-474; T ’ abaγua, 

Sakartvelo, 1, pp. 156-162, 222-230, 291-297; Gil – tabagua, Fuentes; tardy, Simon I er, 
1-2; P ’ ap ’ ašvili, Urtiertoba, pp. 115-125; n. Gabašvili, La Georgia e Roma, Duemila anni di 
dialogo, a cura di l. Branca, città del vaticano 2003, pp. 75-77; mamistvališvili, P ’ olit ’ ik ’ a, 
pp. 156-328.
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residente a costantinopoli informava la repubblica: «che Simon Giorgiano havesse 
aquistato Gori, et | tumanis, et facesse altri progressi».69 contro la Kartli ribelle 
il sultano fu costretto ad inviare ingenti forze sotto il comando di câfer pascià (m. 
1600/1), beyglarbeyg di tabrīz e di van, sicché ancora il primo maggio dello stesso 
anno l ’ ambasciatore veneziano di nuovo informava: «che di Persia, et de Giorgiani 
non si dice altro che si ragiona di alcune di70 solevationi nella na[tione]71 et in altre 
parti di quell ’ imperio»72 e il 29 maggio: «che si giudica, che andranno à dritto cami-
no co(n)tro alicani, et p(er) rifabricare Giorgiano [...] che il Georgiano co(n)tinua 
a molestare quei co(n)fini».73 ancora il 4 settembre 1599 l ’ ambasciatore scriveva: 
«che si era sparsa voce della presa di arzirun74 da Simon Giorgiano75 alli confini di 
Giorgiani da un capo di chiurdi. che per questo aviso il mufti ha fatto gran querela 
coll ’ amb(asciato)r di Persia contra Simon Giorgiano».76

il progetto di una coalizione anti-ottomana nel 1593-1606 fallì, ma Simon 
i continuò la sua strenua lotta fino al 1599, quando fu catturato in battaglia 
presso naxiduri, da câfer pascià, per tradimento, imprigionato nella Yedi Kule a 
costantinopoli77 e ucciso nel 1611. di questa operazione di câfer l ’ ambasciatore 

69. a.S.v., Senato, dispacci, dispacci degli ambasciatori e residenti, costantinopoli, 
rubriche, (1558-1636), d6 (12-13.03.1594, 28.05.1595-22.02.1600), cc. 251v-252r.

70. la preposizione «di» è depennata.
71. nel testo si legge «na-», come se lo scriba si fosse dimenticato di scrivere il resto del 

vocabolo.
72. a.S.v., Senato, dispacci, dispacci degli ambasciatori e residenti, costantinopoli, rubriche, 

(1558-1636), d6 (12-13.03.1594, 28.05.1595-22.02.1600), c.  253r.
73. Ibid., c. 257v.
74. il riferimento è alla città di erzurum (olim teodosiopoli) nell ’ attuale turchia, il cui 

nome figura con diverse varianti in diverse lingue. la forma «arzrum» deriva dalla parola 
araba «ard. al-ru-m», persianizzata come «arz·-e ru-m», a significare «terra dei ru-m», ossia 
dei romei, cioè bizantini.

75. le parole “da Simon Giorgiano” sono depennate.
76. a.S.v., Senato, dispacci, dispacci degli ambasciatori e residenti, costantinopoli, 

rubriche, (1558-1636), d6 (12-13.03.1594, 28.05.1595-22.02.1600), c. 267v.
77. Kronik ’ ebi da sxva masala Sakartvelos ist ’ oriisa [Cronache e altri materiali della 

storia di Georgia], šek ’ rebili, kronologiurad dac ’ q ’ obili, axsnili da gamocemuli t. Žordanias 
mier [raccolti, ordinati cronologicamente, commentati e pubblicati da t. Žordania], 2, t ’ pilisi 
1897, p. 431; Nark ’ vevebi, 4, p. 149; cfr. Kartlis cxovreba, 2, pp. 380, 536; mustafa naima, 
Cnobebi Sakartvelosa da K ’ avk ’ asiis šesaxeb [=] Svedenija o Gruzii i Kavkaze [=] Gürc-
üstan ve Kafkasya hakkinda bilgiler [Notizie sulla Georgia e sul Caucaso], turkuli t ’ ekst ’ i 
kartuli targmanit, gamok ’ vlevita da šenišvnebit gamosacemad moamzada n. Šengeliam [=] 
tureckij tekst s gruzinskim perevodom podgotovil k izdaniju, issledovaniem i primečanijami 
snadbil n. n. Šengelija [=] metni, Biz araştırma, Gürcüce Çeviri ile notları hazırlıyan n. 
Şengelia [edizione del testo turco, con traduzione in georgiano, saggio e commenti a cura di 
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avvertiva: «et era p(er) inuader il paese d(ei) georgiani, et p(er) debellare Simon 
re loro».78 ci piace concludere con tale semplice frase che descrive uno stato di 
fatto, ma rende implicitamente un tributo ai tentativi del coraggioso sovrano di 
opporsi agli ottomani che vale più di molte parole.

n. Šengelia], tbilisi 1979 (Sakartvelos ist ’ oriis c ’ q ’ aroebi [Fonti storiche sulla Georgeia], 14, 
Sakartvelos ist ’ oriis ucxouri c ’ q ’ aroebi [Fonti straniere di storia della Georgia], 8), pp. 83, 339.

78. a.S.v., Senato, dispacci, dispacci degli ambasciatori e residenti, costantinopoli, 
rubriche, (1558-1636), d6 (12-13.03.1594, 28.05.1595-22.02.1600), c. 273r.
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Abbreviazioni

Acte relative Acte relative la războaiele şi cuceririle lui Mihaĭ-vodă Viteazul, 

la războaiele şi cuceririle adunate şi publicate de n. iorga, sub auspiciile ministeriuluĭ
lui Mihaĭ-vodă Viteazul culterol şi instrucţiuniĭ publice şi ale academieĭ române, 

 Bucurescĭ 1903 (documente privitoare la istoria romînilor, 

 culese de eudoxiu de hurmuzaki, 12).

aGSe archivo General de Simancas, españa.

Bizaro, Historia  P. Bizaro Sentinate, Rerum persicarum historia, Initia gentis, 

mores, instituta, resque gestas ad hac usque tempora com-

plectens, Francofurti 1601.

Gil – tabagua, Fuentes  l. Gil Fernández – i. tabagua, Fuentes para la historia de 

Georgia en bibliotecas y archivos españoles (siglos XV-XVII) 

[=] Dok ’ ument ’ ebi Sakartvelos ist ’ oriisatvis Esp ’ anetis arki-

vebsa da bibliotek ’ ebši (XV-XVII ss.), editorial complutense, 

madrid 1993.

Kartlis cxovreba, 1-4  Kartlis cxovreba [La vita della Kartli], 1-4, t ’ ekst ’ i dadgenili 

q ’ vela ʒiri tadi xelnac ’ eris mixedvit S. Q ’ auxc̆išvilis mier [testo 

restituito se condo tutti i manoscritti principali da S. Q ’ auxčišvili], 

tbilisi 1955-1973.

mamistvališvili, P ’ olit ’ ik ’ a  e. mamistvališvili, Sakartvelos sagareo p ’ olit ’ ik ’ a da dip ’ lo-

mat ’ ia [Politica estera e diplomazia della Georgia], i (XV-XVI 

ss.), tbilisi 2009, pp. 156-328.

minadoi, Historia  Gio. thomaso minadoi da rovigo, Historia della guerra fra 

Turchi, et Persiani, divisa in libri nove, nella quale chiaramente 

si scoprono la causa, i progressi, e tutti gli accidenti, e fattioni 

in quella avvenuti, con una descrittione di tutte le cose pertinenti 

alla religione, alle forze, al governo, et al paese del Regno de ’  

Persiani, Et una lettera all ’ illustre sig. Mario Corrado, nella 

quale si dimostra qual città fosse anticamente quella, c ’ hora si 

chiama Tauris, aggiuntivi ancho gli argomenti à tutti i libri, & 

una nuova carta di geografia, per maggior chiarezza delle cose 

narrate nell ’ Historia, con tre tavole, una per la dichiaratione 

delle voci barbare, l ’ altra per la ricognitione de ’  nomi antichi, 

la terza delle cose più notabili, in venetia 1594.

Nark ’ vevebi, 1-8  Sakartvelos ist ’ oriis nark ’ vevebi rva t ’ omad [Ricerche sulla storia 

della Geor gia], 1-8, tbilisi 1970-1980.
P ’ ap ’ ašvili, Urtiertoba  m. P ’ ap ’ ašvili, Sakartvelo-Romis urtiertoba, VI-XX ss. [Re-

lazioni tra la Georgia e Roma, VI-XX sec.], tbilisi 1995, 
pp. 115-125.
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Relazioni dei consoli  Relazioni dei consoli veneti nella Siria, [a cura di Guglielmo

veneti nella Siria  Berchet], torino 1866.
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